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voli vostri auspicii, li oggetti della prosperità generale della 
veneta nazione e della futura nostra salvezza, vi preghiamo 
a contribuirvi per parte vostra con animo generoso e be­
nevolo, sopra il quale riponiamo la maggior nostra confi­
denza. Nella piena lusinga di comprovarne favorevoli e cor­
rispondenti gli effetti, confermiamo a voi, generale in Capite, 
anche in questo incontro li costanti sentimenti di fratellanza 
e rispetto (1) ».

Era accompagnata questa credenziale da altra pei mini­
stri ; ed ' il Battagia, che già avea scritto una lettera partico­
lare a Bonaparte per dissipare interamente ogni ombra che 
potesse esser rimasta nell’ animo suo circa al famoso mani­
festo, ne riceveva una risposta concepita nelle più lusinghiere 
espressioni (2), e che veniva dalla Municipalità fatta pubbli­
care per le stampe.

Ma mentre Bonaparte mostrava di gravemente risen­
tirsi dell’ accaduto nell’ Istria e nella Dalmazia, della cui 
invasione per parte dell’ Austria perfino il Sultano faceva 
pervenire a Parigi i suoi richiami, continuavano le prati­
che tra esso Bonaparte, il Clarke, ed il marchese del G-al-
lo plenipotenziario imperiale, eh’ erano state interrotte

(1) Messidor, 3 luglio.
(2) Scriveva, tra altre cose : Pourquoi, au lieu de M . Pesaro, ne 

me fûtes vous pas envoyé à Goritzf La force des raisons et des 
choses, que vous auriez entendue, vous eût mis à même de triompher 
dès lors de la ridicule Oligarchie, qui a voulu se nanfrager presqu’au 
Port. Oui, Monsieur, je  me plais à le dire, i  eu 500 Français, qui 
ont été assassinés à Vérone, vivraient encore ; et si V Oligarchie de 
Venise, trop en dissonance avec les lumières et le mouvement de toute 
V Europe, aurait dû céder à un gouvernement plus sage, plus humain 
et plus fondé sur les principes de la véritable représentation, elle au­
rait au moins fini sans se rendre coupable d ’un crime, dont les histo­
riens français seront obligés de remonter plusieurs siècles pour en 
trouver un sembable. Je vous ai connu dans un tems où je  prévoyais 
peu ce qui devait arriver, et je  vous ai vu dès lors V ennemi de la 
tirannie et désirant la véritable liberté de votre patrie.
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